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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 ottobre 2017 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con 
il quale sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo, prevedendo che le operazioni di emissioni dei prestiti 
vengano disposte mediante decreto dal direttore generale 
del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzio-
ne II del Dipartimento medesimo, che in caso di assenza 
o impedimento di quest’ultimo possano essere disposte 
dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in pre-
senza di delega continuativa, e che, in caso di assenza o 
impedimento di entrambi, siano disposte da altro dirigen-
te generale delegato a firmare gli atti in sostituzione del 
direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così come 
modificato dall’art. 27 del decreto-legge 23 dicembre 
2016, n. 237; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 5 ottobre 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 61.696 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 13 ottobre 
2017 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 364 giorni con scadenza 12 ottobre 
2018, fino al limite massimo in valore nominale di 6.000 
milioni di euro. 
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 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabilimen-
to di succursali nel territorio della Repubblica, purché ri-
sultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 dello 
stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
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le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 11 ottobre 
2017. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2018. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 
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 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale    tranche    è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la    tranche    ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 
del giorno 12 ottobre 2017. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 

collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A06931
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 settembre 2017 .

      Abilitazione della «Scuola di specializzazione Kairos» ad 
istituire e ad attivare nella sede di Monte Vibiano Vecchio - 
Marsciano, un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1 della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96 della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento de-
gli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 2 aprile 2013, con il quale è sta-
ta costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sensi 
dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il 
funzionamento dell’Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), 
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 
n. 76 del 1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 140 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Vista l’istanza e le successive integrazioni con le quali 
la «Scuola di specializzazione Kairos» ha chiesto l’abili-
tazione ad istituire e ad attivare un corso di specializza-
zione in psicoterapia in Monte Vibiano Vecchio - Mar-
sciano (Perugia) - borgo Vittorio Emanuele III n. 13 - per 
un numero massimo degli allievi ammissibili a ciascun 
anno di corso pari a quindici unità e, per l’intero corso, a 
sessanta unità; 

 Visto il parere favorevole, espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del rego-
lamento nella riunione del 29 ottobre 2015; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) nella 
seduta del 26 luglio 2017, trasmessa con nota prot. 4080 
dell’11 settembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato 
con decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la «Scuola di spe-
cializzazione Kairos» è abilitata ad istituire e ad attivare, 
nella sede principale di Monte Vibiano Vecchio - Mar-
sciano (Perugia) - borgo Vittorio Emanuele III n. 13 - ai 
sensi delle disposizioni di cui al titolo II del regolamen-
to stesso, successivamente alla data del presente decre-
to, un corso di specializzazione in psicoterapia secondo 
il modello scientifico-culturale proposto nell’istanza di 
riconoscimento. 

 2. Il numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso è pari a quindici unità e, per l’intero corso, 
a sessanta unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  17A06795
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    DECRETO  21 settembre 2017 .

      Autorizzazione alla «Scuola di specializzazione in psico-
terapia interattivo-cognitiva» a trasferire il corso di specia-
lizzazione in psicoterapia della sede principale di Padova.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1 della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96 della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento de-
gli istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri 
conformi formulati dalla Commissione tecnico-consul-
tiva di cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e 
dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema 
universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il 
funzionamento dell’Agenzia nazionale di valutazio-
ne del sistema universitario e della ricerca (ANVUR), 
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 
n. 76 del 1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 140 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 20 marzo 1998, con il quale 
l’Istituto centro studi «Il Gabbiano» è stato abilitato ad 
istituire e ad attivare nella sede di Milano, corsi di forma-
zione in psicoterapia, per i fini di cui all’art. 3 della legge 
18 febbraio 1989, n. 56; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale, 
ai sensi del suindicato regolamento, è stato approvato 
l’avvenuto adeguamento alle disposizioni del titolo II 
dello stesso provvedimento dell’ordinamento adottato 
dall’Istituto «Scuola di psicoterapia interattiva-cognitiva 
“Il Gabbiano”»; 

 Visto il decreto in data 9 ottobre 2001 di autorizzazione 
al trasferimento della sede principale da Milano a Padova; 

 Visto il decreto in data 18 luglio 2008 di autorizzazione 
al cambiamento della denominazione in «Scuola di spe-
cializzazione in psicoterapia interattivo-cognitiva» ed al 
trasferimento della sede principale di Padova; 

 Vista l’istanza e le successive integrazioni con cui il 
predetto Istituto chiede l’autorizzazione al trasferimento 
della sede principale di Padova, da via Longhin n. 83 a 
via Savelli n. 86; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 30 mag-
gio 2017; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dall’Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione del 
26 luglio 2017, trasmessa con nota prot. 4080 dell’11 set-
tembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Scuola di specializzazione in psicoterapia inte-
rattivo-cognitiva», abilitata con decreti in data 20 marzo 
1998, 25 maggio 2001 e 9 ottobre 2001 ad istituire e ad 
attivare, nella sede di Padova, un corso di specializzazio-
ne in psicoterapia ai sensi del regolamento adottato con 
decreto ministeriale 11 dicembre 1998, n. 509, è autoriz-
zata a trasferire la predetta sede principale di Padova, da 
via Longhin n. 83 a via Savelli n. 86. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  17A06796

    DECRETO  21 settembre 2017 .

      Autorizzazione alla «Scuola di analisi transazionale - 
S.I.F.P.» a trasferire il corso di specializzazione in psicotera-
pia della sede principale di Roma.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1 della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il parere espresso nella riunione dell’11 ot-
tobre 2000, con il quale il Comitato nazionale per la 
valutazione del sistema universitario ha individuato 

gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché 
alle strutture ed attrezzature e le successive integra-
zioni contenute nel parere espresso nella riunione del 
16 maggio 2001; 

 Visto il decreto in data 10 agosto 2016, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140 del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 1° agosto 2011, con il quale la 
«Scuola di analisi transazionale - S.I.F.P.» è stata abilitata 
ad istituire e ad attivare, nella sede principale di Roma, un 
corso di specializzazione in psicoterapia, per i fini di cui 
all’art. 3 della legge 18 febbraio 1989, n. 56; 

 Vista l’istanza con cui il predetto Istituto chiede l’auto-
rizzazione al trasferimento della sede principale di Roma, 
da via Monte della Farina n. 42 a viale Mazzini n. 119; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva nella seduta del 20 apri-
le 2017; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca nella riunione del 
26 luglio 2017, trasmessa con nota prot. 4080 dell’11 set-
tembre 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Scuola di analisi transazionale - S.I.F.P.», abilitata 
con decreto in data 1° agosto 2011 ad istituire ed attivare, 
nella sede principale di Roma, un corso di specializza-
zione in psicoterapia, è autorizzata a trasferire la predet-
ta sede da via Monte della Farina n. 42 a viale Mazzini 
n. 119. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2017 

 Il Capo del Dipartimento: MANCINI   

  17A06797
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  10 ottobre 2017 .

      Differimento dell’entrata in vigore del decreto 22 settem-
bre 2016 recante condizioni essenziali e massimali minimi 
delle polizze assicurative a copertura della responsabilità 
civile e degli infortuni derivanti dall’esercizio della profes-
sione di avvocato.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 3, comma 5, lettera   e)  , del decreto-legge 
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modifiche; 

 Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 7 agosto 2012, n. 137; 

 Visto l’art. 12 della legge 31 dicembre 2012, n. 247, 
«Nuova disciplina dell’ordinamento della professione 
forense»; 

 Visto il decreto del 22 settembre 2016, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 238 dell’11 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite le condizioni essenziali e i mas-
simali minimi delle polizze assicurative a copertura della 
responsabilità civile e degli infortuni derivanti dall’eser-
cizio della professione di avvocato; 

 Visto in particolare l’art. 5, comma 2, del citato decre-
to, che ne ha differito l’entrata in vigore «decorso un anno 
dalla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 Ritenuto opportuno differire di trenta giorni la data di 
entrata in vigore del predetto decreto, al fine di consentire 
il perfezionamento dell’  iter   procedurale avviato dal Con-
siglio nazionale forense per la conclusione della conven-
zione collettiva finalizzata ad offrire agli iscritti all’albo 
degli avvocati una polizza assicurativa a condizione di 
particolare favore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Differimento dell’entrata in vigore del decreto
del Ministro della giustizia 22 settembre 2016    

     1. La data di entrata in vigore del decreto del Mini-
stro della giustizia del 22 settembre 2016, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   n. 238 dell’ 11 ottobre 2016, di cui 
all’art. 5, comma 2, del medesimo decreto è differita di 
trenta giorni. 

 Roma, 10 ottobre 2017 

 Il Ministro: ORLANDO   

  17A06983

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  29 settembre 2017 .

      Elenco delle officine che alla data del 31 agosto 2017 ri-
sultano autorizzate alla produzione di presidi medico chi-
rurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI E DEL SERVIZIO FARMACEUTICO  

 Visto l’art. 189 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265 recante «Approvazione del testo unico delle leggi 
sanitarie» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1998, n. 392 «Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione ed alla immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 3, 
comma 4, ai sensi del quale l’elenco delle officine auto-
rizzate alla produzione è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana; 

 Visto il D.D. del 15 febbraio 2006 concernente la «Spe-
cificazione dei contenuti della domanda di autorizzazione 
alla produzione di presidi medico-chirurgici»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge n. 172 del 13 novembre 2009 recante 
l’istituzione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche; 

 Ritenuto di dover assicurare l’adempimento previsto 
dal menzionato art. 3, comma 4, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le officine che alla data del 31 agosto 2017 risultano 
autorizzate alla produzione di presidi medico chirurgici 
sono elencate nell’allegato 1. 

 2. Le officine alle quali e stata sospesa l’autorizzazione 
alla produzione di presidi medico chirurgici sono elencate 
nell’allegato 2. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 settembre 2017 

 Il direttore generale: MARLETTA   
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  17A06804

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  10 ottobre 2017 .

      Riapertura dei termini per la presentazione delle istanze 
per l’ammissione all’incentivo «    Ferrobonus    ».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL TRASPORTO STRADALE E PER L’INTERMODALITÀ 

 Visto il regolamento interministeriale (MIT-MEF) 
14 luglio 2017, n. 125 (pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale n. 190 del 16 agosto 2017) recante 
l’individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli 
aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione degli in-
terventi di cui all’art. 1, commi 648 e 649 (   Ferrobonus   ), 
della legge 28 dicembre 2015 n. 208; 

 Visto in particolare l’art. 9, comma 2 a norma del quale 
l’apertura dei termini per la presentazione delle domande 
di accesso ai contributi viene definita dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti con provvedimento del diret-
tore generale per il trasporto stradale e per l’intermodalità 
da adottarsi entro quindici giorni decorrenti dalla data di 
pubblicazione del decreto interministeriale n. 125/2017; 

 Visto altresì l’art. 9 comma 4 del medesimo decreto 
interministeriale n. 125/2017 a norma del quale le istanze 
di ammissione ai benefici devono pervenire al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti entro e non oltre qua-
rantacinque giorni decorrenti dalla data di pubblicazione 
del decreto dirigenziale di cui al precedente punto; 

 Considerato che il suddetto regolamento interministe-
riale (MIT-MEF) è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   - Serie generale n. 190 del 16 agosto 2017 e pertanto è 
entrato in vigore al termine del periodo della    vacatio legis   ; 

 Considerato inoltre che il decreto del direttore gene-
rale del Trasporto stradale e dell’intermodalità n. 89 del 
17 agosto 2017 è stato pubblicato nel sito WEB dell’Am-
ministrazione in data 17 agosto 2017; 

 Considerato, pertanto, che i termini per la presentazio-
ne delle istanze decorrevano dal 17 agosto 2017 (data di 
pubblicazione del decreto attuativo nel sito web del Mini-
stero) fino a tutto il 2 ottobre 2017, cioè quarantacinque 
giorni dopo l’adozione del decreto dirigenziale; 

 Vista la richiesta formulata dall’Associazione di cate-
goria A.N.I.T.A. di riapertura dei termini per la presenta-
zione delle istanze con nota del 9 ottobre 2017; 

 Ritenuto che sia la mancata pubblicazione del decreto 
dirigenziale n. 89 nella   Gazzetta Ufficiale   e sia soprattutto 
l’impossibilità di determinare univocamente la data della 
sua effettiva pubblicazione nel sito internet dell’Ammini-
strazione costituiscano circostanze suscettibili di ingenerare 
confusione nei soggetti interessati alla misura quanto all’in-
dividuazione dell’effettivo termine finale entro il quale era 
possibile trasmettere le istanze di ammissione al beneficio; 

 Ritenuto pertanto opportuno, alla luce delle conside-
razioni che precedono, di dover riaprire i termini asse-
gnando un ulteriore lasso temporale per la presentazione 
delle domande che renda complessivamente commensu-



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23811-10-2017

rabile il tempo a disposizione che sarebbe stato disponi-
bile nell’ipotesi dell’adozione del decreto dirigenziale di 
attuazione alla scadenza del termine ultimo di 15 giorni 
decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto inter-
ministeriale con quello derivante dalla somma dei tempi 
dati dalla scadenza fissata al 2 ottobre e di quelli derivanti 
dalla stessa riapertura dei termini; 

  Dispone:  

 1. I termini per la presentazione delle istanze di ammis-
sione ai benefici finanziari di cui al decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti adottato di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze del 14 luglio 2017, 
n. 125 (   Ferrobonus   ), sono riaperti per un periodo di undici 
giorni con decorrenza dalla data di adozione del presente 
atto e pertanto fino a tutto il giorno 20 ottobre 2017. Ri-
mangono invariate le modalità di trasmissione delle istanze. 

 2. La riapertura dei termini di cui al comma precedente 
non determina lo scorrimento degli altri termini previsti 
dal regolamento interministeriale (MIT-MEF) 14 luglio 
2017, n. 125. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito internet 
dell’Amministrazione nella sezione Trasporti – trasporto 
merci - contributi ed incentivi per l’intermodalità. 

 Roma, 10 ottobre 2017 

 Il direttore generale: PARENTE   

  17A06971

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 settembre 2017 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
per la tutela dei formaggi Valtellina Casera e Bitto.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei Consorzi di tutela del-
le DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressioni frodi dei prodotti agroa-
limentari - ICQRF, nell’attività di vigilanza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Comunità europea L. 163 del 2 luglio 1996 con il qua-
le è stata registrata le denominazione di origine protetta 
«Valtellina Casera»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Comunità europea L. 163 del 2 luglio 1996 con il qua-
le è stata registrata le denominazione di origine protetta 
«Bitto»; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 agosto 2006, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 200 del 29 agosto 2006, con il quale 
è stato attribuito al Consorzio per la tutela dei formaggi 
Valtellina Casera e Bitto il riconoscimento e l’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per le DOP «Valtellina 
Casera» e «Bitto»; 

 Visto il decreto del 25 febbraio 2016 con il quale è stato 
confermato, da ultimo, al Consorzio per la tutela dei for-
maggi Valtellina Casera e Bitto l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Valtellina Casera» e «Bitto»; 

 Vista la legge 28 luglio 2016, n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 
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 Vista la comunicazione trasmessa in data 11 luglio 
2017, prot. n. 53655 con la quale il Consorzio per la tutela 
dei formaggi Valtellina Casera e Bitto ha trasmesso propo-
sta di modifica dello statuto consortile per adeguarlo alle 
previsioni di cui al citato art. 2 della 28 luglio 2016, n. 154; 

 Vista la nota prot. Mipaaf n. 54656 del 14 luglio 2017 
con la quale l’Amministrazione ha preventivamente appro-
vato la modifica allo statuto del Consorzio per la tutela dei 
formaggi Valtellina Casera e Bitto relativa all’adeguamen-
to alle disposizioni di cui all’art. 2 della legge n. 154/2016; 

 Visto che il Consorzio per la tutela dei formaggi Val-
tellina Casera e Bitto ha adeguato il proprio statuto nel-
la versione approvata dall’Amministrazione e lo ha tra-
smesso per l’approvazione in data 10 agosto 2017, prot. 
Mipaaf n. 60627; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 

generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio per la tutela dei formaggi 
Valtellina Casera e Bitto nella nuova versione registrata a 
Sondrio il 4 agosto 2017 al n. 6576/1T, con atto a firma 
del notaio Giulio Vitali; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio per la tutela dei formaggi Valtellina Casera e 
Bitto, registrato a Sondrio il 4 agosto 2017 al n. 6576/1T, 
con atto a firma del notaio Giulio Vitali. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   

  17A06773  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 luglio 2017 .

      Sisma Abruzzo 2009: Assegnazione delle somme stanziate 
dalla legge di stabilità n. 190/2014, tabella   E)   per la ricostru-
zione degli immobili privati.     (Delibera n. 58/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, converti-
to, con modificazioni, nella legge 24 giugno 2009, n. 77, 
recante interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emer-
genza determinatasi nella Regione Abruzzo a seguito del 
sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzione, lo svi-
luppo e il rilancio dei territori interessati, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visti in particolare gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   del pre-
detto decreto-legge n. 83/2012, che, nel sancire la chiu-
sura dello stato di emergenza nelle zone dell’Abruzzo 
colpite dal sisma, dispongono il passaggio della rico-
struzione alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’al-
tro, l’istituzione di due Uffici speciali per la ricostru-
zione (USR), competenti rispettivamente per la Città 

di L’Aquila (USRA) e per i restanti Comuni del cratere 
sismico e fuori cratere (USRC), l’affidamento del coor-
dinamento delle Amministrazioni centrali interessate nei 
processi di ricostruzione e di sviluppo al Dipartimento 
per lo sviluppo delle economie territoriali e delle aree 
urbane della Presidenza del Consiglio dei ministri, non-
ché l’esecuzione del monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale degli interventi di ricostruzione del cratere 
abruzzese da parte degli USR citati; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM), di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, del 4 febbraio 2013 recante disposizioni 
per il riconoscimento dei contributi per la ricostruzione 
dell’edilizia privata a seguito del sisma del 2009; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modificazioni, nella legge 24 giugno 2013, n. 71, 
recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per accelerare la 
ricostruzione in Abruzzo; 

 Visto in particolare l’art. 7  -bis  , comma 1, del medesi-
mo decreto-legge n. 43/2013, il quale, al fine di assicurare 
la prosecuzione degli interventi per la ricostruzione priva-
ta nei territori della Regione Abruzzo colpiti dagli eventi 
sismici del 6 aprile 2009, autorizza fra l’altro la spesa di 
197,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 
al 2019 per la concessione di contributi a privati per la 
ricostruzione o riparazione di immobili danneggiati, prio-
ritariamente adibiti ad abitazione principale, ovvero per 
l’acquisto di nuove abitazioni, sostitutive dell’abitazione 
principale distrutta, prevedendo altresì che tali risorse sia-
no assegnate ai Comuni interessati con delibera del CIPE 
in relazione alle effettive esigenze di ricostruzione, previa 
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presentazione del monitoraggio sullo stato di utilizzo del-
le risorse allo scopo finalizzate e ferma restando l’eroga-
zione dei contributi nei limiti degli stanziamenti annuali 
iscritti in bilancio; 

 Visto il comma 2 del citato art. 7  -bis  , il quale dispone, 
tra l’altro, che i contributi siano erogati dai Comuni inte-
ressati sulla base degli stati di avanzamento degli inter-
venti ammessi e che sia prevista la revoca, anche parziale, 
per i casi di mancato o ridotto impiego delle somme, ov-
vero di loro utilizzo anche solo in parte per finalità diver-
se, con obbligo di restituzione del contributo da parte del 
beneficiario in tutti i casi di revoca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2014) e in particolare 
la tabella E recante il rifinanziamento del citato art. 7  -bis  , 
comma 1 del decreto-legge n. 43/2013 per un importo 
pari a 600 milioni di euro per il biennio 2014-2015; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2015) e in particolare 
la tabella E recante il rifinanziamento del citato art. 7  -bis   
del decreto-legge n. 43/2013 nella misura complessiva di 
5.100 milioni di euro per il periodo 2015-2020, di cui 200 
milioni di euro per l’anno 2015, 900 milioni di euro per 
l’anno 2016, 1.100 milioni di euro per l’anno 2017; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabi-
lità 2016), che, lasciando invariato il finanziamento totale 
pari a 5.100 milioni di euro, modifica la ripartizione fra 
le annualità, prevedendo 1.300 milioni di euro per l’anno 
2018, 1.300 milioni di euro per l’anno 2019 e 300 milioni 
di euro nel 2020; 

 Viste le assegnazioni e le autorizzazioni di impegno 
disposte dalle delibere di questo Comitato n. 135/2012, 
n. 50/2013, n. 1/2014, n. 23/2014, n. 22/2015 e n. 113/2015 
in materia di ricostruzione privata; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 giugno 2016 di modifica al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 1° giugno 2014, concernente 
l’istituzione della «Struttura di missione per il coordina-
mento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territori 
colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, interventi di sviluppo 
nell’area di Taranto e Autorità di gestione del POIn At-
trattori culturali, naturali e turismo» (di seguito Struttura 
di missione), come confermata dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 25 gennaio 2017; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 26 gennaio 2017 che delega il Sottosegretario di 
Stato On. Paola De Micheli a trattare, tra l’altro, le que-
stioni inerenti i profili finanziari delle politiche finalizza-
te alla ricostruzione e allo sviluppo della città dell’Aquila 
e dei territori abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
ivi compreso il relativo monitoraggio; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 29 ottobre 2012, su proposta del Ministro per 
la coesione territoriale - emanato ai sensi del richiamato 
art. 67  -bis   del decreto-legge n. 83/2012 - che disciplina le 
modalità del monitoraggio finanziario, fisico e procedu-
rale degli interventi di ricostruzione dei territori comunali 
della Regione Abruzzo interessati dagli eventi sismici del 

2009, disponendo l’invio dei dati di monitoraggio alla 
Banca dati amministrazioni pubbliche (BDAP) del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da parte degli USR, 
sullo stato di attuazione degli interventi di ricostruzione 
alle date del 28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 
31 ottobre e 31 dicembre di ciascun anno, entro i trenta 
giorni successivi; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Vista la nota del competente Sottosegretario di Stato 
all’economia e alle finanze n. 1092 del 2 maggio 2017, 
concernente la proposta di assegnazione delle somme 
stanziate dalla legge di stabilità n. 190/2014, tabella E, 
per la ricostruzione degli immobili privati nella Regio-
ne Abruzzo, per un importo complessivo di 865.128.117 
euro, di cui 667.507.398 euro per il Comune di L’Aqui-
la, 149.639.400 euro per gli altri Comuni del cratere e 
47.981.318 euro per quelli fuori cratere; 

 Considerato che nella citata proposta sono esposti i ri-
sultati del monitoraggio al 31 dicembre 2016 sullo stato 
di attuazione degli interventi di ricostruzione del cratere 
abruzzese trasmessi alla Ragioneria generale dello Stato 
e alla Struttura di missione dall’USRA con nota n. 732 
del 30 gennaio 2017, per quanto concerne il Comune di 
L’Aquila e dall’USRC con nota n. 368 del 31 gennaio 
2017, per quanto concerne gli altri Comuni del cratere e i 
Comuni fuori cratere; 

 Tenuto conto, in particolare, che - a fronte delle asse-
gnazioni disposte tramite trasferimenti del Commissario 
delegato per la ricostruzione e, successivamente, dal-
le delibere di questo Comitato n. 43/2012, n. 135/2012, 
n. 50/2013, n. 1/2014, n. 23/2014, n. 22/2015 e 113/2015 
- il monitoraggio fornisce i dati concernenti gli utilizzi 
- in termini di contributi concessi, istruttorie conclusesi 
positivamente e risorse effettivamente erogate dai Co-
muni - e, per differenza, il margine di risorse residue di-
sponibili, distintamente per il Comune di L’Aquila e per 
gli altri Comuni del cratere e per quelli fuori cratere, con 
evidenza, per tali ultime due aree territoriali, delle risor-
se direttamente gestite dall’USRC e di quelle assegnate a 
singoli Comuni; 

 Tenuto conto inoltre che, sulla base dei predetti dati 
di monitoraggio, la proposta illustra - per ciascuna area 
territoriale - le stime relative al fabbisogno medio mensi-
le, al fabbisogno complessivo relativo al periodo gennaio 
2017 - giugno 2018 (18 mesi) e al fabbisogno da coprire 
con le assegnazioni di cui alla stessa proposta, al netto 
del margine disponibile di risorse residue e tenuto conto 
che tale margine corrisponde, per le aree dei Comuni del 
cratere e fuori cratere, alle sole disponibilità direttamente 
gestite dall’USRC, con esclusione delle risorse assegnate 
in precedenza a singoli Comuni, che non risultano uti-
lizzabili con la flessibilità necessaria per sopperire alle 
esigenze degli altri comuni del cratere; 

 Considerato che, al fine di garantire un’efficace e fles-
sibile allocazione delle risorse da assegnare agli altri 56 
Comuni del cratere e ai Comuni fuori cratere per le esi-
genze di ricostruzione privata, la proposta in esame pre-
vede che le risorse siano ripartite dall’USRC tra i singoli 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23811-10-2017

Comuni, a fronte delle istruttorie da essi concluse positi-
vamente e a copertura degli importi riconosciuti in esito 
alle medesime istruttorie, una volta che, sulla base dei 
dati di monitoraggio, risultino integralmente impegnate 
le risorse loro precedentemente attribuite; 

 Considerato altresì che, per le medesime ragioni di 
flessibilità di cassa anche con riguardo alle risorse gestite 
dall’USRC, nella proposta vengono confermate le proce-
dure dirette ad agevolare l’erogazione delle risorse per la 
ricostruzione privata già previste al punto 3 delle delibere 
di questo Comitato n. 22/2015 e n. 113/2015; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 3407-P, predisposta congiun-
tamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, con le osservazioni e le prescrizioni da 
recepire nella presente delibera; 

 Su proposta del Sottosegretario di Stato all’economia 
e alle finanze; 

  Delibera:  

  1. Assegnazione di risorse per la ricostruzione privata di 
cui alla legge n. 190/2014 (legge di stabilità 2015)  

 Sulla base dei risultati del monitoraggio al 31 dicem-
bre 2016 sullo stato di attuazione degli interventi e in 
relazione alle effettive esigenze di ricostruzione per il 
periodo gennaio 2017 - giugno 2018, evidenziati nella 
tabella 1) allegata, si dispone di assegnare e di autorizza-
re l’impegno complessivo di 865.128.117 euro, a valere 
sulle risorse stanziate dalla legge n. 190/2014 (legge di 
stabilità 2015) — tabella E, per la prosecuzione degli 
interventi di ricostruzione degli immobili privati priori-
tariamente adibiti ad abitazione principale, ovvero per 
l’acquisto di nuove abitazioni, sostitutive dell’abitazione 
principale distrutta a seguito del sisma del 6 aprile 2009 
nella Regione Abruzzo. 

  L’importo complessivo è così ripartito:  
 - 667.507.338 euro per il Comune di L’Aquila; 
 - 149.639.400 euro per gli altri Comuni del cratere; 
 - 47.981.318 euro per i Comuni fuori del cratere. 

  Tenuto conto delle disposizioni normative vigenti e 
delle precedenti assegnazioni disposte da questo Comi-
tato, l’articolazione temporale delle risorse rispetta le se-
auenti annualità:  

 - 99.754.850 euro per l’anno 2016, di cui 40.004.868 
euro per il Comune di L’Aquila, 40.004.868 di euro per 
gli altri Comuni del cratere e 19.745.113 euro per i Co-
muni fuori del cratere; 

 - 153.855.162 euro per l’anno 2017, di cui 85.618.957 
euro per il Comune di L’Aquila, 40.000.000 euro per gli 
altri Comuni del cratere e 28.236.205 euro per i Comuni 
fuori del cratere; 

 - 611.518.105 euro per l’anno 2018 di cui 541.883.573 
euro per il Comune di L’Aquila e 69.634.532 euro per gli 
altri Comuni del cratere, così come meglio sintetizzato 
nella tabella 2) allegata. 

  2. Ripartizione delle risorse assegnate agli altri 56 Co-
muni del cratere e ai Comuni fuori cratere da parte 
dell’USRC  

 Si dispone che la ripartizione ai singoli Comuni del-
le risorse assegnate ai Comuni del cratere diversi da 
L’Aquila (149.639.400 euro) e ai i Comuni fuori crate-
re (47.981.318 euro) sia effettuata dall’Ufficio speciale 
per la ricostruzione dei Comuni del cratere (USRC) sulla 
base dei dati di monitoraggio sullo stato di attuazione de-
gli interventi al 31 dicembre 2016, a fronte delle istrutto-
rie da essi concluse positivamente, e a ricopertura degli 
importi riconosciuti dalle medesime istruttorie, una volta 
che risultino integralmente impegnate le risorse loro pre-
cedentemente attribuite. 
  3. Erogazione delle risorse trasferite per la ricostruzione 
degli immobili privati  

 In merito all’erogazione delle risorse trasferite, a vale-
re sulle assegnazioni disposte con la presente delibera e 
con precedenti delibere di questo Comitato, al fine della 
ricostruzione o riparazione di immobili danneggiati, prio-
ritariamente adibiti ad abitazione principale, ovvero per 
l’acquisto di nuove abitazioni, sostitutive dell’abitazione 
principale distrutta, si stabilisce che i Comuni assegnata-
ri delle risorse per la concessione di contributi a privati 
possano utilizzare le disponibilità di cassa per erogazioni 
di contributi della stessa natura, concessi a valere sulla 
competenza assegnata anche per annualità successive ri-
spetto a quella di trasferimento. Si dispone che la stessa 
flessibilità di cassa sia prevista anche con riguardo alle 
risorse gestite dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione 
dei Comuni del Cratere (USRC) nei confronti dei singoli 
Comuni. Resta fermo che, nel rispetto dell’art. 7  -bis   del 
decreto-legge n. 43/2013, le erogazioni complessive de-
vono essere effettuate nel limite degli stanziamenti an-
nuali di bilancio. 
  4. Monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi  

 4.1 Il monitoraggio degli interventi finanziati con le ri-
sorse assegnate con la presente delibera e con le preceden-
ti delibere di questo Comitato n. 135/2012, n. 50/2013, 
n. 1/2014, n. 23/2014 e n. 22/2015 e n. 113/2015 viene 
svolto ai sensi dell’art. 4 del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 ottobre 2012 richiamato in 
premessa. Alla luce degli esiti delle prossime sessioni di 
monitoraggio, potranno essere disposte ulteriori assegna-
zioni per la ricostruzione privata con successive delibere 
di questo Comitato. 

 4.2 La Struttura di missione presenterà a questo Co-
mitato, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione sul-
lo stato di utilizzo al 31 dicembre dell’anno precedente 
delle risorse assegnate dalla presente delibera e dalle 
precedenti per la ricostruzione dell’edilizia privata, sulla 
base delle informazioni fornite dagli Uffici speciali per la 
ricostruzione. 

 Roma, 10 luglio 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 
 Il Segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2017

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1225
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  ALLEGATO    
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Motilium»    

      Estratto determina IP n. 463 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale MOTILIUM 
10 mg comprimidos recubiertos con pelicula blister 30 comprimidos 
dalla Spagna con numero di autorizzazione 55410 Codigo Nac. 946590-
2 il quale deve essere posto in commercio con le specificazioni di segui-
to indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: FARMAVOX S.r.l., Via Giuseppe Parini, 9 - 20121 
Milano. 

 Confezione: «Motilium» «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice AIC: 045420015 (in base 10) 1CB3HH (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: domperidone 10 mg; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, cellulosa micro-

cristallina, amido di patata pregelatinizzato, povidone K30, magnesio 
stearato, olio di ricino idrogenato, sodio laurilsolfato. Rivestimento: 
ipromellosa, sodio laurilsolfato. 

 Indicazioni terapeutiche: «Motilium» è indicato per alleviare i sin-
tomi di nausea e vomito. 

 Officine di confezionamento secondario 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, 

via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; CIT S.r.l., via 
Primo Villa, 17 - 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Motilium» «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice AIC: 045420015. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Motilium» «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice AIC: 045420015; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  17A06774

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Augmentin»    

      Estratto determina IP n. 464 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale AUGMEN-
TIN DUO comprimidos revestidos por pelicula 875/125 mg 16 com-
primidos dal Portogallo con numero di autorizzazione 5751888 il quale 
deve essere posto in commercio con le specificazioni di seguito indicate 
a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vi-
gore della presente determinazione. 

 Importatore: FARMAVOX S.r.l., via Giuseppe Parini, 9 - 20121 
Milano. 

 Confezione: «Augmentin» «875 mg + 125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse. 

 Codice AIC: 042918072 (in base 10) 18XS5S (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Ogni compressa contiene:  

 principi attivi: amoxicillina triidrato corrispondente ad amoxi-
cillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido clavula-
nico 125 mg; 

 eccipienti: silice colloidale, carbossimetilamido sodico, ma-
gnesio stearato, cellulosa microcristallina, ipromellosa 5 cps, ipromel-
losa 15 cps, macrogol 4000, macrogol 6000, titanio diossido (E171), 
dimeticone. 

  Indicazioni terapeutiche: «Augmentin» è indicato per la terapia di 
infezioni batteriche sostenute da germi sensibili, quali comunemente si 
riscontrano nelle infezioni:  

 dell’orecchio e dei seni nasali; 
 infezioni del tratto respiratorio; 
 infezioni del tratto urinario; 
 infezioni della pelle e dei tessuti molli comprese infezioni 

dentali; 
 infezione delle ossa e delle articolazioni. 

 Officine di confezionamento secondario 
 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio, 

via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; CIT S.r.l., via 
Primo Villa, 17 - 20875 Burago Molgora (MB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Augmentin» «875 mg + 125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse. 

 Codice AIC: 042918072. 
 Classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Augmentin» «875 mg + 125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse. 

 Codice AIC: 042918072; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06775

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Depakin»    

      Estratto determina IP n. 462 del 12 settembre 2017  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DEPAKIN 
Chrono 300 mg tabletten met verlengde afgifte/Retardtabletten 50 (di-
visible) Tabs Blister PVC/ALU dal Belgio con numero di autorizza-
zione BE166512, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione:  

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in Piazza Duomo, 16 - 
20122 Milano; 
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 Confezione: DEPAKIN «Chrono 300 mg compresse a rilascio pro-
lungato» blister da 30 compresse; 

 Codice: 043478039 (in base 10) 19GV0R (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato; 
  Ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 200 mg sodio valproato-87 mg acido valproico 
(corrispondenti a 300 mg di sodio valproato); 

 eccipienti: etilcellulosa, ipromellosa, silice colloidale idrata, 
poliacrilato dispersione 30%, macrogol 6000, talco, titanio diossido, 
saccarina sodica. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Nel trattamento dell’epilessia generalizzata, in particolare in attac-
chi di tipo:  

  - assenza,  
  - mioclonico,  
  - tonico-clonico,  
  - atonico,  
  - misto,  

  e nell’epilessia parziale:  
  - semplice o complessa,  
  - secondariamente generalizzata,  

 Nel trattamento di sindromi specifiche (West, Lennox-Gastaut). 
 Nel trattamento degli episodi di mania correlati al disturbo bipolare 

quando il litio è controindicato o non tollerato. La continuazione della 
terapia dopo l’episodio di mania può essere presa in considerazione nei 
pazienti che hanno risposto al valproato per la mania acuta. 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. Via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
CIT S.r.l., Via Primo Villa 17, 20875 Burago Molgora (MB); XPO Sup-
ply Chain Pharma Italy S.p.Aa - Via Amendola, 1 , 20090 Caleppio di 
Settala (MI); S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Depakin «Chrono 300 mg compresse a rilascio prolungato» blister 
da 30 compresse; 

 Codice: 043478039; 
 Codice AIC: 043478027; Classe di rimborsabilità: C (nn); 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Depakin «Chrono 300 mg compresse a rilascio pro-
lungato» blister da 30 compresse; 

 Codice: 043478039; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica; 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  17A06786

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Cipralex»    

      Estratto determina IP n. 465 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale CIPRALEX 
10 mg potahovane tablety film 56 tablety dalla Repubblica Ceca con 
numero di autorizzazione 30/276/02-C il quale deve essere posto in 
commercio con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
Determinazione. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. Via Tiburtina 1166/1168, 00156 
- Roma; 

 Confezione: Cipralex 28 compresse rivestite con film in blister 
PVC/PE/PVDC/Al bianco da 10 mg; 

 Codice AIC: 045337019 (in base 10) 1C7LFV (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse; 
  Ogni compressa contiene:  

 Principio attivo: escitalopram 10 mg come ossalato; 
  Eccipienti:  

 nucleo: talco, croscarmellosa sodica, cellulosa microcristalli-
na, magnesio stearato, silice colloidale anidra; 

 rivestimento: ipromellosa, macrogol 400, titanio diossido (E 
171). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento di episodi depressivi maggiori; 
 trattamento del disturbo da attacchi di panico con o senza 

agorafobia; 
 trattamento del disturbo d’ansia sociale (fobia sociale); 
 trattamento del disturbo d’ansia generalizzato. 

  Officine di confezionamento secondario  

 Mediwin Limited , Unit 11-13 Martello Enterprise Centre 
Courtwick Lane - Littlehampton West Sussex BN17 7PA, Regno Unito; 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Cipralex 28 compresse rivestite con film in blister 
PVC/PE/PVDC/Al bianco da 10 mg; 

 Codice AIC: 045337019; Classe di rimborsabilità: C (nn); 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Cipralex 28 compresse rivestite con film in blister 
PVC/PE/PVDC/Al bianco da 10 mg; 

 Codice AIC: 045337019; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica; 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06787

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determina IP n. 466 del 12 settembre 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale SOMAC 
gastro-resistant tablet 20 mg blister 56 tabs dalla Norvegia con nume-
ro di autorizzazione 99-4148 (vnr. 545673), il quale per le motivazioni 
espresse in premessa, deve essere posto in commercio con la denomina-
zione PANTORC e con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. CIS di Nola Isola 1 - Torre 
1 - Int. 120 - 80035 Nola; 

 Confezione: Pantorc 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister; 
 Codice AIC: 043320050 (in base 10) 19B0RL (in base 32); 
 Forma farmaceutica: compresse gastroresistenti; 
  Composizione: una compressa contiene:  

 Principio attivo: pantoprazolo 20 mg (come sodio sesquidrato); 
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 Eccipienti: nucleo: sodio carbonato (anidro), mannitolo, crospo-
vidone, povidone K90, calcio stearato. Rivestimento: ipromellosa, povi-
done K25, titanio diossido (E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole 
propilenico, acido metacrilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 
80, sodio laurilsolfato, trietilcitrato. Inchiostro di stampa: gommalac-
ca, ossido di ferro rosso, nero e giallo (E172), ammoniaca soluzione 
concentrata. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Adulti ed adolescenti di 12 anni ed oltre:  
 trattamento dei sintomi (es. pirosi, rigurgito acido, dolore nella 

deglutizione) associati alla malattia da reflusso gastroesofageo causata 
da reflusso di acido dallo stomaco; 

 trattamento a lungo termine dell’esofagite da reflusso (infiam-
mazione dell’esofago accompagnata da rigurgito di acido dallo stoma-
co) e prevenzione del suo ripresentarsi. 

  Adulti:  
 prevenzione delle ulcere duodenali e dello stomaco causate da 

farmaci antinfiammatori non steroidei (FANS, per esempio, ibuprofene) 
in pazienti a rischio che necessitano di un trattamento continuativo con 
FANS. 

  Officine di confezionamento secondario  

 S.C.F. S.n.c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio 
Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; CIT S.r.l., Via 
Primo Villa 17, 20875 Burago Molgora (MB); 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Pantorc 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister; 
 Codice AIC: 043320050; Classe di rimborsabilità: C (nn); 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» 

della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), 
nelle more. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Pantorc 14 cpr gastroresistenti 20 mg blister; 
 Codice AIC: 043320050; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica; 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06788

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tamoxifene Ratiopharm»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 868 dell’8 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla quali-
tà, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, e la variazione di tipo IB: 
C.I.z) Altre variazioni, relativamente al medicinale TAMOXIFENE 
RATIOPHARM. 

  Codici pratica:  
 VN2/2016/296; 
 N1B/2015/386. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale «Tamoxifene Ratiopharm», nella forma e confezione:  

 A.I.C. n. 033617022 - «20 mg compresse rivestite con film» 20 
compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolari A.I.C.: Ratiopharm Gmbh, con sede legale e domicilio in 
Graf-Arco Strasse 3, D-89079 - Ulm (Germania). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06789

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Co Efferalgan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 869 dell’8 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: C.I.4) Una o 
più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale CO 
EFFERALGAN. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale «Co 
Efferalgan», nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 027989019 - «500 mg + 30 mg compresse effervescen-
ti» 16 compresse; 

 A.I.C. n. 027989033 - «500 mg + 30 mg compresse rivestite con 
film» 16 compresse. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: UPSA SAS, con sede legale e domicilio in 3 Rue 
Joseph Monier, 92500 - Rueil Malmaison (Francia). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06790

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano    

      Estratto determina AAM/PPA n. 870 dell’8 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente ai medicinali 
ASCRIPTIN, CARDIRENE, FLECTADOL e ACIDO ACETILSALI-
CILICO ZENTIVA, e variazione di tipo IB: C.I.z) Implementazione del 
test di leggibilità, relativamente al medicinale CARDIRENE. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, relativa-
mente ai medicinali Ascriptin, Cardirene, Flectadol e Acido Acetilsali-
cilico Zentiva, nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolari A.I.C.: Sanofi S.p.a. (codice fiscale 00832400154) con 
sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Mi-
lano (MI) Italia. 

 Zentiva Italia S.r.l. (codice fiscale 11388870153) con sede legale e 
domicilio fiscale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Milano (MI) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06791

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Xalacom»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 873 dell’8 settembre 2017  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
XALACOM. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale Xala-
com, nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157) 
con sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo, 71, 04100 - Latina 
(LT) Italia. 

 Numero di procedura: n. SE/H/0250/001/II/059. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06792

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tavu»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 874 dell’8 settembre 2017  

 Autorizzazione della variazione: variazione di tipo II: C.I.4) Una 
o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi dati sulla qualità, 
preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente al medicinale 
TAVU. 

 Numero di procedura: n. SE/H/0250/001/II/051. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristi-

che del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale 
«Tavu», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale 06954380157) con 
sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo n. 71 - 04100 Latina (Italia). 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei 
testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applica-
no le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06793

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Triapin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 875 dell’8 settembre 2017  

 Autorizzazione delle variazioni: variazioni di tipo II: C.I.4 Varia-
zioni collegate a importanti modifiche nel riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, dovute in particolare a nuovi dati in materia di qualità, di 
prove precliniche e cliniche o di farmacovigilanza, e variazione di tipo 
IB: C.I.z) Altre variazioni, relativamente al medicinale TRIAPIN; 

  Numeri di procedura:  
 n. SE/H/0141/001-002/II/048; 
 n. SE/H/0141/001-002/II/049; 
 n. SE/H/4690/001-002/IB/051; 
 n. SE/H/4690/001-002/II/052. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale «Triapin», nelle forme e confezioni autorizzate. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.p.a. (codice fiscale 00832400154) con 
sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi Bodio n. 37/B - 20158 
Milano (Italia). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avva-

lersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosser-
vanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A06794

    BANCA D’ITALIA

      Assunzione di misure di intervento precoce - Situazione 
aziendale e assunzione di provvedimenti e misure conse-
guenti, relative alla Banca Sviluppo Tuscia S.p.a., in Vi-
terbo.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 (  Omissis  ). 
 Si ravvisa la sussistenza delle gravi irregolarità nell’amministra-

zione e il deterioramento significativo della situazione aziendale, di cui 
all’art. 69-   octiesdecies   , comma 1, lett.   b)   del TUB. 

 (  Omissis  ). 
  Tenuto conto dell’esigenza di evitare l’ulteriore deterioramen-

to della situazione aziendale e di pervenire alla tempestiva e ordinata 
cessazione dell’attività dell’intermediario, si dispone l’assunzione delle 
misure di intervento precoce di seguito indicate:  

  in via d’urgenza, in relazione a tutto quanto precede, la tempesti-
va convocazione — ai sensi dell’art. 53  -bis  , comma 1, lett.   b)   del TUB 
— di una riunione congiunta degli Organi collegiali, alla presenza del 
Commissario in temporaneo affiancamento, finalizzata all’esame della 
complessiva situazione aziendale, alla luce delle risultanze ispettive, e 
all’assunzione delle determinazioni necessarie per assicurare un’uscita 
tempestiva e ordinata dal mercato dando immediato avvio a un percorso 
aggregativo con altro intermedio di adeguato standing ovvero alla ces-
sione di attività e passività e alla liquidazione volontaria della società. 
(  Omissis  );  

  ai sensi dell’art. 75  -bis  , comma 1, del TUB, la nomina, con 
efficacia immediata, del Dott. Gregorio Monachino, nato a Bari, il 
1° gennaio 1955, quale Commissario in temporaneo affiancamento al 
Consiglio di amministrazione, con il mandato di:   i)   supportare l’indivi-
duazione e la finalizzazione, nell’arco di tempo previsto, di un progetto 
di integrazione aziendale con un soggetto bancario di adeguato standing 
ovvero la cessione di attività e passività e la liquidazione volontaria;   ii)   
promuovere il ripristino di condizioni di regolarità gestionale nel lasso 
di tempo necessario per il perfezionamento dell’operazione.  

 (  Omissis  ). 

 Roma, 22 agosto 2017 

 Il direttore generale: ROSSI   

  17A06907
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Modifica della circoscrizione territoriale
del Consolato generale d’Italia in Capodistria (Slovenia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ). 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A decorrere dal 1° ottobre 2017, la circoscrizione territoria-
le del Consolato generale d’Italia in Capodistria determinata come 
segue: Capodistria/Koper, Ancarano/Ankaran, Pirano/Piran, Isola/
Izola, Sežana, Hrpelje-Kozina, Komen, Divača, Ilirska Bistrica, Po-
stojna, Pivka, Ajdovščina, Vipava,   Nova   Gorica, Rence-Vogrsko, 
Miren-Kostanjevica, Brda, Kanal, Idrija, Cerkno, Tolmin, Kobarid, 
Bovec, Šempeter-Vrtojba.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2017 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  17A06785

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 12/2016 adottata dal Comi-
tato amministratore dell’Ente nazionale di previdenza, 
per gli addetti e gli impiegati in agricoltura - Gestione se-
parata periti agrari, in data 23 novembre 2016.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0010715/ENP-PA-L-59 del 18 settembre 2017 e stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la de-
libera n. 12/2016 adottata dal Comitato amministratore dell’ENPAIA - 
Gestione separata periti agrari - in data 23 novembre 2016, concernente: 
«Promozione di una forma di assistenza sanitaria integrativa in favore 
degli iscritti alla Gestione separata».   

  17A06784

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione della 
denominazione di origine protetta «Aprutino Pescarese»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 novembre 2012, 
l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine protetta «Aprutino Pescarese» registrata 
con regolamento (CE) n. 1263/1997 del 1° luglio 1996. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio di 
tutela dell’olio extravergine di oliva Aprutino Pescarese con sede in 
Piazza Garibaldi, 7 - 65019 Pianella (PE) e che il predetto Consorzio 
possiede i requisiti previsti all’art. 13, comma 1 del decreto ministeriale 
14 ottobre 2013, n. l2511. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acqui-
sito il parere della Regione Abruzzo competente per territorio, circa la 
richiesta di modifica, ritiene di dover procedere alla pubblicazione del 
disciplinare di produzione della D.O.P. «Aprutino Pescarese» così come 
modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare ippiche e della pesca - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
- PQAI IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima 
della trasmissione della suddetta proposta di modifica alla Commissio-
ne europea.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELL’OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA
«APRUTINO PESCARESE» A DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta «Aprutino Pescarese» è ri-
servata all’olio extra vergine di oliva rispondente alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Varietà di olivo  

 La denominazione di origine protetta «Aprutino Pescarese» deve 
essere ottenuta dalle seguenti varietà di olive presenti, da sole o con-
giuntamente, negli oliveti in misura non inferiore all’80%: Dritta, Lec-
cino e Toccolana. 

 Possono, altresì, concorrere altre varietà presenti negli oliveti nella 
misura massima del 20%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 Le olive destinate alla produzione dell’olio extra vergine di oliva 
della denominazione di origine protetta «Aprutino Pescarese» devono 
essere prodotte nel territorio della Provincia di Pescara idoneo alla pro-
duzione di olio con le caratteristiche e livello qualitativo previsti dal 
presente disciplinare di produzione. 

 Tale zona comprende tutto il territorio amministrativo dei Comu-
ni della Provincia di Pescara: Abbateggio, Alanno, Bolognano, Brittoli, 
Bussi sul Tirino, Caramanico Terme, Castiglione a Casauria, Cappelle 
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sul Tavo, Carpineto della Nora, Catignano, Cepagatti, Città S.Angelo, 
Civitaquana, Civitella Casanova, Collecorvino, Corvara, Cugnoli, Eli-
ce, Farindola, Lettomanoppello, Loreto Aprutino, Manoppello, Monte-
bello di Bertona, Montesilvano, Moscufo, Nocciano, Penne, Pescara, 
Pescosansonesco, Pianella, Picciano, Pietranico, Popoli, Roccamorice, 
Rosciano, S. Valentino in Abruzzo Citeriore, Salle, Sant’Eufemia a Ma-
iella, Scafa, Serramonacesca, Spoltore, Tocco da Casauria, Torre de’ 
Passeri, Turrivalignani, Vicoli, Villa Celiera. 

 Art. 4. 
  Caratteristiche di coltivazione  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura degli oliveti devono essere 
quelle tradizionali e caratteristiche della zona e, comunque, atte a confe-
rire alle olive ed all’olio derivato le specifiche caratteristiche. 

 2. I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di po-
tatura, devono essere quelli generalmente usati o, comunque, atti a non 
modificare le caratteristiche delle olive e dell’olio. 

 3. La produzione massima di olive degli oliveti destinati alla pro-
duzione dell’olio extravergine di olive DOP non può superare i Kg 
9.000 per ettaro per gli impianti specializzati, mentre negli oliveti in 
coltura promiscua la produzione media di olive per pianta non potrà 
superare i Kg 50. 

 4. Anche in annate eccezionalmente favorevoli la resa, attraverso 
accurata cernita, non potrà comunque eccedere di oltre il 22% i limiti 
massimi sopra indicati. 

 5. La raccolta delle olive viene effettuata nel periodo compreso tra 
l’inizio dell’invaiatura e il 10 dicembre di ogni anno. 

 6. La raccolta deve essere effettuata direttamente dall’albero a 
mano o con mezzi meccanici. 

 Art. 5. 
  Modalità di oleificazione  

 1. Le operazioni di estrazione e di confezionamento dell’olio extra-
vergine di oliva a denominazione di origine protetta «Aprutino Pescare-
se» devono essere effettuate nell’ambito dell’area territoriale delimitata 
nel precedente art. 3. 

 2. La resa massima di olive in olio non può superare il 22%. 
 3. Per l’estrazione dell’olio sono ammessi soltanto processi mecca-

nici e fisici atti a produrre oli che presentino il più fedelmente possibile 
le caratteristiche peculiari originarie del frutto. 

 4. Le olive devono essere sottoposte a lavaggio e la temperatura 
della pasta di gramolazione, nonché dell’acqua eventualmente aggiunta, 
non deve essere superiore a 30°C. 

 5. Le operazioni di oleificazione devono essere effettuate entro e 
non oltre i tre giorni successivi alla raccolta. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche al consumo  

  L’olio extra vergine di oliva a denominazione di origine protetta 
«Aprutino Pescarese» all’atto dell’immissione al consumo, deve rispon-
dere alle seguenti caratteristiche:  

 - colore: dal verde al giallo; 
  - valutazione organolettica (Panel test):  

 fruttato dal leggero al medio (0.0 < mediana ≤ 6.0) con note 
erbacee e/o leggera sensazione di mandorla verde e/o carciofo e/o 
pomodoro; 

 amaro dal leggero al medio (0.0 < mediana ≤ 6.0); 
 piccante dal leggero al medio (0.0 < mediana ≤ 6.0); 
 difetti assenti (mediana = 0.0) 

 - acidità libera espressa in acido oleico, non eccedente 0,6%; 

 - numero dei perossidi ≤ 12 meqO   2   /kg; 
 - K   270    ≤ 0,17; 
 - acido oleico: 68,00% - 85,00%; 
 - sostanze fenoliche (espresse in mg/kg di tirosolo) ≥ 100 mg/kg. 

 Altri parametri chimici, chimico-fisici non espressamente citati de-
vono essere conformi alle vigenti normative U.E. 

 Art. 7. 
  Designazione e presentazione  

 1. Alla denominazione di cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qual-
siasi qualificazione non espressamente prevista dal presente disciplinare 
di produzione compresi gli aggettivi: fine, scelto, selezionato, superiore, 
genuino. 

 2. È vietato l’uso di menzioni geografiche aggiuntive, indicazio-
ni geografiche o toponomastiche che facciano riferimento a comuni, 
frazioni e aree geografiche comprese nell’area di produzione di cui 
all’art. 3. 

 3. Facendo riferimento art. 4 reg. del. UE n. 665 del 2014 è con-
sentito l’utilizzo del termine «prodotto di montagna» in etichetta nei 
territori che ne hanno i requisiti. 

 4. L’uso di nomi di aziende, tenute, fattorie ed il riferimento al 
confezionamento nell’azienda olivicola o nell’associazione di aziende 
olivicole o nell’impresa situate nell’area di produzione è consentito solo 
se il prodotto è stato ottenuto esclusivamente con olive raccolte negli 
oliveti facenti parte dell’azienda. 

 5. Il nome della denominazione di origine protetta «Aprutino 
Pescarese» deve figurare in etichetta in caratteri chiari, indelebili con 
colorimetria di ampio contrasto rispetto al colore dell’etichetta e tale 
da poter essere nettamente distinto dal complesso delle indicazioni che 
compaiono in etichetta. 

 6. I recipienti in cui è confezionato l’olio extra vergine di oliva 
«Aprutino Pescarese» ai fini dell’immissione al consumo possono esse-
re tutti quelli consentiti dalla normativa vigente. 

 7. È obbligatorio indicare in etichetta l’annata di produzione delle 
olive da cui l’olio è ottenuto. 

 Art. 8. 
  Prova dell’origine  

 1. Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documen-
tando per ognuna gli input e gli output. In questo modo e attraverso 
l’iscrizione degli oliveti, dei produttori, dei trasformatori, degli inter-
mediari, e dei confezionatori in appositi elenchi gestiti dalla struttura 
di controllo, la tenuta di registri di produzione, di stoccaggio e di con-
fezionamento nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla strut-
tura di controllo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la 
rintracciabilità del prodotto. 

 2. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elen-
chi sono assoggettate al controllo da parte della struttura di controllo, 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 9. 
  Controlli  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto, 
da una struttura di controllo, conformemente a quanto stabilito dal rego-
lamento (UE) n. 1151/2012. 

 I controlli sulla conformità del prodotto al disciplinare sono svolti 
dalla Camera di commercio industria e artigianato ed agricoltura di Pe-
scara con sede in Pescara, via Conte di Ruvo, 2 - tel. 085-45361, e-mail: 
agricoltura@pe.camcom.it; pec: cciaa.pescara@.pe.legalmail.camcom.it 
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 Art. 10. 
  Legame con l’ambiente  

 L’area di produzione dell’olio extra vergine di oliva D.O.P. Apru-
tino Pescarese ricade tutta nella Provincia di Pescara abbracciando le 
aree Vestina e Casauriense a ridosso dell’Appennino, comprendendo 
l’Alta Valle del fiume Pescara e spingendosi verso la costa. Un territorio 
collinare e pedemontano posto tra la catena montuosa del Gran Sasso e 
quella della Maiella che fa da barriera ai grandi freddi e il Mar Adriatico 
che ne addolcisce il clima. 

 Il territorio, eterogeneo e mutevole, il clima temperato che può gio-
varsi dell’equilibrio tra esposizione ai venti e umidità, gli oliveti in cui 
prevalgono principalmente tre varietà e l’impegno di capaci olivicoltori 
stanno alla base del pregio dell’olio D.O.P. Aprutino Pescarese. 

 L’Olio D.O.P. che si ricava da queste cultivar autoctone (Dritta, 
Leccino e Toccolana) si caratterizza per i sentori di mandorla verde, 
carciofo ed erba fresca falciata con lievi sentori di pomodoro. 

 Inoltre presenta note di amaro e piccante dal leggero al medio. 
 La denominazione di origine protetta per l’olio extra vergine di 

oliva nella zona in questione si giustifica oltre che per la forte presenza 
della coltura anche per la diffusione capillare del concetto di olio come 
alimento base nelle tradizioni gastronomiche della Provincia di Pescara. 
L’intera zona è storicamente conosciuta come Aprutium prima e Apruti-
na poi, e da ciò deriva il nome Aprutino. 

 Del resto la presenza così antica della coltura dell’olivo in questa 
zona dipende dalle condizioni pedo-climatiche favorevoli alla naturale 
crescita della pianta. 

 Infatti a pochi chilometri dalla fascia costiera vi sono dolci colline 
che ben si prestano a questa coltura. Intorno alla coltura dell’olivo si è 
creato in questa zona un sistema di inter scambio e di relazioni sociali, 
culturali ed economiche, come sagre, mostre cooperative di produttori, 
frantoi che sono fortemente interconnessi e costituiscono un tessuto di 
attività valide e sane.   
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ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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